
 

 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA: 

INFRAZIONI E SANZIONI RELATIVE ALL'USO DELL'IA 

Il presente documento integra la tabella delle mancanze disciplinari, introducendo 
fattispecie specifiche legate all'utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale. Le 
sanzioni sono erogate nel rispetto del D.P.R. 249/1998 e successive modifiche. 

Tabella delle Infrazioni e delle Sanzioni 

 

Grado di 
Mancanza 

Descrizione dell'infrazione 
(Fattispecie IA) 

Sanzione Prevista 

Organo 

Competent
e 

LIEVE 

Uso non dichiarato o improprio 
 

Utilizzo dell'IA per piccoli compiti senza 
autorizzazione o senza dichiararlo 

esplicitamente, pur in assenza di dolo o plagio 
integrale. 

Ammonizione verbale o 
nota sul diario/registro. 

Attività di riflessione 
assistita sul valore dello 

studio personale. 

Docente  

di classe 

MEDIA 

Plagio Algoritmico 
 

Consegna di un elaborato (tema, ricerca, 
progetto) generato interamente o in larga 

parte da IA spacciandolo per opera propria. 
Mancato rispetto dell'obbligo di trasparenza. 

Nota disciplinare sul 
registro elettronico. 

Ripetizione dell'elaborato 
sotto supervisione o prova 

di verifica orale. 

Docente o 

Consiglio  
di Classe 

GRAVE 

Violazione della Privacy e Sicurezza 
 

Inserimento deliberato nei sistemi di IA di dati 
personali, immagini o informazioni sensibili di 

compagni o personale scolastico senza 
autorizzazione. 

Allontanamento dalle 
lezioni da 1 a 2 giorni con 
obbligo di attività di utilità 

sociale nella scuola. 

Consiglio  

di Classe 

GRAVISSIMA 

Cyberbullismo Generativo e Deepfake 
 

Utilizzo dell'IA per creare o diffondere 
contenuti (testi, audio, immagini, video 

manipolati) volti a offendere, ridicolizzare o 
danneggiare la reputazione di membri della 

comunità scolastica. 

Allontanamento dalle 
lezioni per almeno 3 giorni.  

Eventuale denuncia alle 
autorità competenti in caso 

di reato. 

Consiglio  

di Classe / 
Istituto 

 

 



 

 

Note Applicative e Criteri Educativi 

 

1. Il principio della trasparenza 

Come previsto dal Patto di Corresponsabilità, l'uso dell'IA non è proibito a priori, ma la 
sua mancata dichiarazione configura l'infrazione di "plagio algoritmico". Lo studente 

che utilizza l'IA a supporto dello studio deve allegare una breve nota che descriva il 
prompt utilizzato e l'apporto critico personale apportato all'output della macchina. 

 
2. Valutazione della prova 

In caso di sospetto plagio da IA, il docente non procederà all'erogazione automatica 

della sanzione, ma inviterà lo studente a un colloquio orale volto a verificare l'effettiva 
padronanza dei contenuti presentati nell'elaborato. La sanzione scatterà qualora emerga 

una palese discrepanza tra quanto scritto e quanto compreso dallo studente. 

3. Finalità riparativa 

Per le infrazioni legate all'IA, la sanzione deve essere accompagnata da un'attività 
riparativa di natura digitale. Ad esempio: 

● In caso di plagio: ricerca guidata sui limiti dell'IA e sui rischi delle "allucinazioni" 

algoritmiche. 
● In caso di violazione della privacy: produzione di un'infografica o di un breve 

video per i compagni sui pericoli della condivisione di dati personali con sistemi 

cloud esteri. 
 

4. Responsabilità dei Genitori 

Ai sensi dello Statuto e del Patto di Corresponsabilità, i genitori sono responsabili del 

monitoraggio dell'uso degli strumenti di IA a casa. La scuola si impegna a comunicare 
tempestivamente alle famiglie ogni utilizzo anomalo rilevato, al fine di intervenire 
congiuntamente sul piano educativo prima che il comportamento diventi sanzionabile. 
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